


Clamidia
tra animali e uomo

XLVI Congresso Nazionale AMCLI
Simone MAGNINO
IZSLER – Centro di Referenza Nazionale per Clamidiosi, Pavia

13.11.2017
Rimini



Clamidie

Microorganismi Gram- intracellulari a ciclo bifasico
(corpi elementari extracellulari/corpi reticolari intracellulari)



Classificazione delle clamidie

• Chlamydia trachomatis
• Chlamydia psittaci*
• Chlamydia pneumoniae
• Chlamydia pecorum

• C. muridarum, C. suis(*)

• C. abortus*, C. caviae*, C. felis(*)

• C. gallinacea, C. avium
* zoonotiche



Psittacosi-ornitosi (C. psittaci)

• riconosciuta per la prima volta nel 1879
• epidemia del 1929-30 correlata all’importazione

di volatili esotici dall’Argentina in Europa e USA
• contagio animale/uomo

• inalazione di aerosol contaminati da escreti, feci essicate, 
frammenti di piume

• contatto con secreti/escreti animali e materiali contaminati
• contagio interumano raro, ma rappresentato
• causa di polmonite atipica e forme extrapolmonari
• l’infezione umana è spesso ricondotta a esposizione a 

volatili da compagnia





Ospiti animali di C. psittaci

• Uccelli
• da compagnia: pappagalli, passeriformi,…
• da reddito (pollame): tacchini, anatre, oche,...
• sinantropici: piccioni, tortore,…
• selvatici: rapaci diurni e notturni, corvidi…

• Mammiferi
• da reddito: bovino, pecora, suino, cavallo
• da compagnia (occasionali): cane, gatto 



Epidemiologia della psittacosi-ornitosi

Categorie maggiormente interessate 

• negozianti e rivenditori di uccelli
• proprietari di uccelli da compagnia
• frequentatori di mostre ornitologiche
• doganieri, guardie forestali, impiegati di stazioni di quarantena
• allevatori di pollame
• veterinari 
• personale di macelli aviari
• impiegati di giardini zoologici
• operai di cantieri edili

... ma anche persone con esposizioni occasionali 



Esposizione a volatili d’affezione



Esposizione a piccioni



Esposizione a ambienti contaminati



Recenti casi e focolai in Unione Europea



Recenti casi e focolai in Unione Europea



C. psittaci e linfomi MALT

L’infezione da C. psittaci è correlata all’insorgenza di 
linfomi MALT degli annessi oculari (OAML)

Maurilio Ponzoni et al. Clin Cancer Res 2008;14:5794-5800

IHC and IFS in Chlamydia detection 

Direct visualization of Chlamydia 
in neoplastic tissue

Conjuntival localization



Compendio di misure vs C. psittaci

Compendium of 
measures to control 
Chlamydia psittaci
infection among humans
(psittacosis) and pet
birds (avian
chlamydiosis), 2017



Clamidiosi della pecora (C. abortus)

• Patologia occupazionale
• Possibile causa di aborto nel personale di 

allevamenti e impiegato nei macelli, a seguito di 
assistenza a parti nel gregge o manipolazione di 
visceri al macello

• Recentemente segnalata come causa di 
polmonite in un laboratorista 



Clamidiosi della cavia (C. caviae)



Clamidiosi della cavia (C. caviae)

• Segnalazione pubblicata nel settembre 2017
• Tre casi non correlati nel giro di tre anni
• Età dei pazienti: 31, 32, 34 anni
• Polmonite grave
• Segni clinici nelle cavie: congiuntivite e malattia respiratoria



Approccio One Health



Approccio One Health

• A livello internazionale l’OMS, la FAO e l’OIE 
promuovono un approccio intersettoriale per la gestione 
dei rischi sanitari all’interfaccia uomo-animale-ambiente

• Operativamente, ha un ruolo chiave la condivisione e 
analisi di dati epidemiologici e di laboratorio tra i settori 
umano e veterinario 

• L’approccio One Health viene proposto dal livello globale 
a quello nazionale e locale



Progetto dei Paesi Bassi
(Plat4m-2Bt-psittacosis)

Scopo: ridurre il carico di malattia della psittacosi 
Modalità: realizzazione di una piattaforma funzionale 

allo scambio sistematico di dati di laboratorio
e di altri dati tra i settori di sanità pubblica
e di sanità animale

Durata del progetto: Ottobre 2014 – Settembre 2018
Partner: Central Veterinary Institute

RIVM
Academic Medical Center
Università di Utrecht
e altri 6



Progetto dei Paesi Bassi
(Plat4m-2Bt-psittacosis)

• sviluppo di una piattaforma intersettoriale basata sulla rete 
per lo scambio dei dati

• uso di un metodo di tipizzazione ‘One Health’ per C. psittaci
• definizione di presenza e prevalenza di C. psittaci nelle 

popolazioni di pollame, volatili d’affezione e volatili selvatici 
dei Paesi Bassi

• applicazione di un metodo PCR armonizzato nei laboratori di 
microbiologia medica per la diagnostica delle patologie 
respiratorie

• determinazione del carico di malattia relativo alla psittacosi 
nell’uomo

• rilevazione dell’incidenza della malattia e dei genotipi 
circolanti nell’uomo e negli animali per identificare reservoirs

• valutazione della piattaforma per finalità di source finding



Schema del progetto



Controllo delle clamidiosi zoonotiche

• Necessità di rafforzare la 
collaborazione intersettoriale 
tra sanità pubblica e sanità 
animale

• Tutti i 10 Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali 
nazionali forniscono supporto 
tecnico per la diagnosi delle 
clamidiosi animali

• Il modello dei Paesi Bassi può 
essere considerato 
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